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Sfoghi e con trosf oghi 

l 

Appena sa:lito sul tramvaino 
a vapore ehe dal Capoluogo va 
è·!la Parrocchia, don Luca capì 
d'essere, come Daniele, capitato 
nella fossa dei IE."Oni. O discen­ 
dere in fretta o far buon viso a 
cattiva sorle! Si passò la mano 
sui capelli e rimase. Gli operai 

~ che gremivano la vettura fuma­ 
vano, urlavano e bestemmiava­ 
no a lutto andare e, al soprag­ 
giungere del sa erdote, invece 
di mod rarsi, rincorarono la do­ 
se. 

Don Luca per un po' la-eque, 
poi, seccato domandò al più vi­ 
cino: e Mi dici quanto te li. pa­ 
gano al mazzo codesti e mocco­ 
Ji > che schiacci con tanta Ire- 

. ? n esta: >. 
- Nulla - rispose I'interro­ 

gato. E' uno sfogo! 
- Bello sfogo - ribattè Don 

Luca - offendere Iddio ! 
- Ma io, sogghignò l'altro, a 

Dio non ci credo. 
- Bravo! E allora perchè Jo 

'"bestemmi? 
- Perchè ~ì ! Non sono forse 

p dron di fare quel mi pare? 
- Ma a casa tua! - rispose 

con forzata pacatezza il prete. 
Non qui! 
- Io ho pagalo tanto di bi­ 

gli etto! 
- L'ho pagalo anch'io; ~ 

m n tr nel prezzo che hai pa­ 
gato tu non son cornpres le pa­ 

. rolacce e le bestemmie, in quel- 
lo pagato da me non è compreso 
l'obbligo di doverle sentire ... E 

.., porche io dovrei pagare il bi­ 
gli tto per sentir delle bestem- 

ho diritto di non sentire - ri­ 
battè Don Luca alzando la voce 
- e quindi, caso mai, sei tu che, 
se vuoi continuare a bestemmia­ 
re. devi andartene. 

o 
Nella vettura s'era fatto si- 

lenzio; e nel silenzio si Ievò una 
voce : e Compagno, lascia per­ 
dere, tanto hanno i giorni con­ 
tati! > . 

Don Luca si alzò di scatto e 

parlando nella direzion donde 
era venuta la voce disse, e V?d1, 
galautuomo: esalta men Le trenta 
anni fa, uno coma te, ad un com­ 
pagno che per essere stato <la me 
redarguito voleva buttarmi nel. 
fiume. disse la stessa cosa: < la­ 
scialo perdere, tanto ha i giorni 
contati>; ed ec orni ancora qui. 
I discorsi sono dis orsi. M ogni 
modo per i giorni "contati" che 
ancora mi restano € flnchè mi 
è dato di pagare un biglietto per 
andarmene a casa su un tram, 
che fa servizio per tutti, ho di- 
ritto di viaggiare senza essere 
obbligato a sentir vilipendere la 
mia Fede ; altrimenti voi stessi 
mi autorizzate a vilipendere la 
vostra>. 
- Ci provi! - sghignazzò un 

terzo. 
-- Io sono una persona edu- 

cata! - rispose Don Luca E 
si mise a sedere. 
Ma il fermento continuava. 

o 
Disse qualcuno spavaldamen­ 

te: cChe c'è venuto a fare qui 
in mezzo a noi t », 

Don Luca si sentiva ribollire 
il sangue nelle vene. Pensava a 
tutl 1~ creature che aveva bat­ 
tezzato; alle migliaia di bambi­ 
ni cui aveva insegnato a rispet­ 
tare Iddio e i genitori, a non ru­ 
bare, a non far idei male; alle 
i nn umerevol i famiglie benedet­ 
te; ai moribondi assistiti e con­ 
fortati; ai defunti accompagna­ 
ti all'ultima dimora con la pre­ 
ghiera sul labbro e nel cuore; ai 
poveri sfamati; alle lacrime a- 

iugate; alle consolazioni cele­ 
sti dispensate a piene mani ... 
- Ghe c'è venuto a fare!!! 
- aveva una gran voglia di 



dare: e Ci sono venuto per ri­ 
cordarvi, almeno con la mia 
presenza, che senza il prete e 
ciò che il prel rappresenta ed 
inculca, vi andate a grado a gra­ 
do riducendo come tanl be­ 
stie l >. 

Ancora · e qualcuno > tirò una 
frecciata: « Fra noi che siamo 
per il lavoro !è' per la pace e voi 
che state coi signori e vol et la 
guerra non ci si può es ere buon 
sangue l s. 

Don Luca ferito nel cuore ri­ 
spo c con fermezza: e: Noi la 
gw-rra l'abbiamo subila ~ pati­ 
ta al pari di voi con voi e p r vo ì 
-· « cioè al pari del popolo col 
popolo e per il popolo > - e ne 
portiamo ancora come voi, le 
pene nel corpo, nelle cose e nel­ 
l'anima! Ed ai signori noi ripe­ 
t amo, oggi come ieri e com sem­ 
pre, il monito di Cristo, he 

« opprimere il povero e def'rau­ 
dare la mercede all'operaio è 
peccato che grida vendetta al co­ 
s petto di Dio>. Che osa dob­ 
biamo fare di più? Organizzare 
gli scioperi? ... Per quelli non a­ 
vete le Camcr e del Lavoro? Il 
male è che voi avete rifìutal il 
Vangelo di Dio per credere cie­ 
c:amentc agli uomini che posso- 
110 ingannarsi ed inganna­ 
re. Bestemmiale Iddio e vi in­ 
ginocchiate davanti agli idoli! .. 
Il tram Il chiava e rallentava. 

Mentre Don Luca si alzava si le­ 
vò un coro ironico di voci sgua­ 
iale. Di su la porta della vettura 
egli si voltò verso la ciurma e: 
e: :\li .fat cornpas ione! - di se 
- ma mi a perch · siete rossi, 
perchè si te scemi di cer el lo I >. 
E se n'andò agitando il braccio, 
ironicamente anche lui! 

ICJL/O FELICI 

S 11\1 TESI CllTECHISTICHB 
(IL PRIMO COMANDAMENTO) 

LO SPIRITISMO 
AIUTA A SALVARSI? 

Molti si stupiscono che la Chiesa 
abbia proibito di partecipare alle 
sedute spiritiche, -e pensano invece 
che essa dovrebbe appoggiare lo 
spiritismo perchè, secondo loro, 
aiuta a convincere che esiste una 
altra vita € che abbiamo un'anima 
che non muore. 
La Chiesa risponde · che gli in­ 

segnamenti di Gesù Cristo e i suoi 
miracoli sono la prova più che 
suffìcente dell'esistenza della vita 
eterna e dell'immortalità dell'ani­ 
ma; altro che àffidarsi alle dub­ 
bie apparizioni delle sedute spiri­ 
tiche. ai tavoli che ballano e alle 
confuse figure di una buia sala pie­ 
na di trucchi. 
L'unica cosa che si può dire in 

favore è che il cultore dello spiri­ 
tismo non può essere un materia­ 
lista perchè sarebbe in contrad­ 
dizione con se stesso; ma quale 
diversità tra le credenze di uno 
spiritista e quelle di un cattolico 
di fede viva! 
Ve la spiego con un paragone. 
Ogni mattina di buon'ora vado 

nella cappella dell'Università per 
dire la S. Messa. Attraverso una 
delle strade più frequentate della 
capitale; molte volte incontro dei 
gruppi di giovani allegri, talvolta 
un po' brilli, che, dopo una notte 
di dissipazione, cercano nelle prime 
ore del mattino il numero della lo­ 
ro casa. 
Questi uomini che, in stato nor­ 

male, passerebbero davanti a me. 
prete, senza salutarmi, si mostrano 
nell'ebbrezza, di un'ossequente 
gentilezza. Bisogna dedurne che il 
bere rende l'uomo più deferente 

verso la religione e più pio? No, 
certamente! 
Lo stesso si deve dire dello spi­ 

ritismo; non è questo certamente 
quello che aiuta a diventare reli­ 
giosi. 
Non si è mai sentito dir-e infatti 

che qulacuno, uscito da una seduta 
spiritistica, si sia affrettato verso 
il confessionale o verso la Santa 
Messa; ma al contrario gli spiriti­ 
sti più appassionati hanno abban­ 
donato le pratiche religiose. Pe1· 
questo la Santa Chiesa proibisce 
di prendere parte a queste riunio­ 
ni che non solo guastano la salute 
e il sistema nervoso, ma conduco­ 
no alla perdita della fede e delle 
virtù religiose. 

(Condensato da I dieci Com. di 
Toth Ed. Gregoriana - Padova) 
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I.o 11cru libertà 
Alla foce del fiume Hudson si 

innalza la grande statua della Li­ 
bertà che tiene _alta sopra la sua 
testa una potente fiaccola per an- 
nunciare agli stranieri, at toro ar­ 
rivo a New-York: • Siete giunti 
nel paese della libertà! •. 
E' certamente una beUa statua 

ed ha un profondo significato; e­ 
sprime la grande fede degli avi 
americani nella libertà, anche se 
la vita americana non sempre cor­ 
risponde a questo ideale. 

Quello che non molti sanno in 
Europa è che questa statua ha per 
guardiano un ragazzo decenne di 
nome Jack Marshall che ricorda 
il nome di chi ideò il piano Mar­ 
shall per la ricostruzione europea. 
Il ragazzo ha il compito di accen­ 
dere ogni sera le migliaia di can­ 
dele elettriche che dall'alto della 
gigantesca statua della libertà do­ 
vranno guidare al porto le navi 
in arrivo. 
Se egli si accorge che una lam­ 

pada si è bruciata, si fa mesto e cor­ 
re a sostituirla con un'altra nuova. 
Egli ama la sua statua. 
Sull'alto della statua, se e sta a 

lungo ad osservare la città, a leg­ 
lere, a studiare. Al calare della 
notte, vi sta in meditazione osser­ 
vando le stelle. Poi si addormenta. 
Egli sogna il suo ideale: tenere ac­ 
cesa la fiaccola della libertà! 

Che cosa deve dirci questo fatto 
che è anch'essa un simbolo? Deve 
dirci che anche noi dobbiamo te­ 
nere sempre accesa e custodirla ge­ 
losamente la fiaccola della libertà; 
ma della vera libertà; quella che 
significa rispotto e carità vicen­ 
devole, rispetto e carità verso Dio, 
rispetto e carità verso le autorità 
legittime. 

LA PAROLA 
PERSECUZIONI 

Dobbiamo saprattutto deplo­ 
rare con immensa tristezza che 
in non poche Nazioni vengono 
offesi e calpestati i diritti di Dio 
della Chiesa e della stessa na-. 
tura umana. I sacri ministri, 
i;nche se insigniti di alte digni­ 
tà, o sono cacciati dalle proprie 
sedi, esiliati e imprigionati, o 
impediti in modo da non poter 
esercitare il ministero. N ell'in­ 
seqnamento scolastico, sia esso 
inferiore che universitario, come 
neHe pubblicazioni della sta.m­ 
pa o non si dà facoltà di espor­ 
re e difendere la dottrina deHa 
Chiesa o essa è talmente coar­ 
tata e sorvegliata dana censura 
ufficiale che sembra eretto a 
principio l'arbitrario proposito 

DEL PAPA 
che la verità, la libertà e la re­ 
ligione devono servire sommes­ 
samente soltanto all'autorità ci­ 
vile .. 

Come sapete, tolto il sentì­ 
mento religioso non può esser­ 
vi società bene morigerata e 
bene regolata. Di qui l'urgenza 
perchè i sacerdoti specialmente 
durante l'Anno Santo, non ri­ 
spannino fatiche onde le anime 
a loro affidate, deposti i falsi "' 
pregiudizi e gli errati convinci­ 
menti, spenti gli odi e pacifica- 
te le discordie, si nutrano de la 
dottrina del Vangelo e così par- e; 

tecipino alla vita cristiana da 
affrettare l'auspicato rinnovel­ 
lamento dei costumi. 

(Enciclica , Anni Sacri - Pio '­ 
XII; 12-III-50). 



l .. A SETTIMANA SANTIFICATA 

DOMENICA IV DOPO PASQUA 
Gesù disse ai suoi discepoli: - 

Vado a Colui che mi ha mandato e 
nessuno di voi mi domanda: Do­ 
ve vai? Invece perchè vi ho dette 
queste cose, la tristezza vi ha 
riempito il cuore. 
Ma io vi dico il vero: E' meglio 

per voi che me ne vada; perchè 
se io non me ne vado, non verra 
a voi il Consolatore: e se me ne 
vado, lo manderò a voi. 
E, venendo, egli convincerà il 

mondo riguardo al peccato, alla 
giustizia, e al giudizio. Al peccato 
per non a~r creduto in me; alla 

Cesù manda lo Spirito Santo 
Gesù ci mostra nel Vangelo di 

questa Domenica quale sia il 
compito assegnalo alla Terza 
Persona della Santissima Tri­ 
nità nell'opera della Reden.zione. 
Il Padre ci ha creati, il Figlio ci 
ha riscattati dalla schiavitù di 
Satana, lo Spirito Santo ci san­ 
tifica. L'opera di questo Divino 
Arteficeè preziosissima e intima. 

- Lo Spirito Santo scende nel cuo­ 
re dell'uomo mediante il Sacra­ 
mento del Battesimo e comincia 
silenziosamente il suo lavoro di 
doratura e mcastoruitura con 
(oro e le gemme delle virtù. Dal­ 
le mani dello Spirito Santo sono 
usciti i più grandi capolacori che 
l'umanità possa amrnrnirare. Lo 
Spirito Santo ha dato la f oriezza 
e la scienza agli Apostoli e ai 
loro Successori. Guidati e con-= 
[orlali dallo Spirito Santo hanno 
affermato la Divinità di Cri lo i 
Martiri, uersarulo il loro sangue 
per amore divino, In virtù dello 
Spirito Santo i Dottori hanno il­ 
luminalo la Chiesa e il mondo. 
Per dicimo influsso dello Spirito 
Santo il nome di Cristo si è pro­ 
pagato dovunque e continua le 
sue pacifiche conquiste. E' lo 
Spirito Santo che suscita gli am­ 
mirevoli eroismi tra la moltitu­ 
dine dei fedeli perseguitati, im­ 
prigionali tormentati ,e uccisi 
dai nemici ·di Cristo che vorreb­ 
bero spegnere il fuoco di amore 
che arde nei pett] dei cristiani. 
Tutta quest'opera rientra nel 

-, programma di glorificazione del 
nome di Gesù che lo Spirito 
Santo svolge. 
»Coniem-poroneamente lo Spi­ 

rito Santo < convincerà il mondo 

giustizia. perchè io vo al Padre e 
non mi vedrete più; al giudizio 
perchè il principe di questo mondo 
è già giudicato. Molte cose avrei 
ancora da dirvi; ma per ora non 
ne siete capaci 

Quando però sia venuto quello 
Spirito di verità, egli vi arnmae­ 
strerà in ogni vero; chè non vi 
parlerà da se stesso; ma dirà tutto 
quello che avrà udito e v'annun­ 
zierà l'avvenire. Egli mi glorifiche­ 
rà, perchè riceverà del mio e lo 
annunzierà. 

GIOVANNI XVI, 5-14 

di peccalo, di giusti:ia e di giu­ 
dizio >. Per mez:o della predica­ 
zione del Vangelo e la stigma­ 
iizzazione delle iniquità che il 
mondo commette, e lo Spirito 
Santo, che è carità cerca cli con­ 
vincere il mondo perchè si con­ 
verta. A noi cristiani incombe il 
dovere di accogliere lo Spirito 
Santo e di facilitare e cooperare 
alla sua missione. Lo Spirito 
Santo, perfezionerà, confermerà 
e rafforzerà la nostra buona 1.:0- 

lonià per la nostra santificazione. 
D. Carlo .................................................................................................. 

Riservati ai giovani ••• 
Sono riservati ai giovani, i se­ 

guenti opuscoli di formazione del 
carattere del cuore e dell'intelli­ 
genza: 

1. Leggetemi! Diventerete uo- 
mini di carattere. 

2. Ascoltatemi e vivrete. 
3. In cammino, e seguitelo! 
4. Avanti. per trovare rinforzo! 
5. A quelli che dicono: , Non me 

ne importa! •. 
6. Hai cuore, giovanotto? 
7. Dimmi ... se ... mi ami. 
8. Quando sognate d'amore. 
Ogni volumetto costa L. 60 e si 

può avere chiedendolo ai!a Direzio- 

~~ 
DISINTERESSE 

Gesù diceva un giorno a Santa 
Caterina da Siena: 
- Tu non puoi rendere a me 

nessun servizio, ma puoi venire in 
aiuto al tuo prQ.§_simo. Ti è impos­ 
sibile rendere a me un amore di­ 
sinteressato, perchè non puoi a­ 
marmi senza che io ti ricompensi 
ma ti ho messo al fianco del tuo 
prossimo affinchè possa fare per 
lui ciò che non puoi fare per me. 
amarlo con disinteresse, senza at­ 
tendere da lui alcuna ricompensn 
o alctm vantaggio. Io considero al­ 
lora come fatto a me stesso quel­ 
lo che fai ad esso. 

Che bella lezione sulla carità! 
Con simili punti di vista. la carità 
verso il prossimo diventa realmen­ 
te una cosa divina. 

AH. UNA VOLTA!. .. 
Sembra, a dar retta ai discorsi 

della gente, che il mondo vada 
sempre e solo male. Non vi è nes­ 
suno che dica di essere contento d1 
come va il mondo o che almeno si 
preoccupi di mettere in rilievo che 
ci sono pure molte cose che vanne 
bene. 
In una parola: il monda è pieno 

di gente indispettita. 
Che significa tutto ciò? 
Significa non sapersi adattare ai 

propri tempi... E difatti si conclu­ 
dono molti discorsi dicendo: Ah! 
una volta non era così ... 

Una volta... è acqua passata. Io 
vivo oggi; i tempi sono questi; cer­ 
cherò quello che c'è di buono ogqi 
e lo diffonderò. La guerra si fa con 
le armi dell'epoca. Dite che oggi 
sono aumentate le iniquità? Ebbe­ 
ne oggi sono pure aumentati e mi­ 
gliorati i mezzi per fare fronte al­ 
l'iniquità. Gli stessi mezzi che ser­ 
vono per il male servono pure per 
il bene: cine, stampa e radio; ba­ 
sta che ci mettiamo a usarli per 
questo scopo. E poi.... Non abbiamo 
la preghiera che è la forza di Dio 
stesso? Vi è pur sempre il lato bel­ 
lo nella vita e nel mondo! 

ne di • La Domenica , - Alba 
(Cuneo) 
LE GIOVANI MADRI E LE GIO­ 

VANI SPOSE 
... che volessero un breve indiriz­ 

zo spirituale e psicologico per la 
loro nuova vita, chiedano alla Di­ 
rezione di • La Domenica • - Al­ 
ba• (Canea) i due volumetti: 

1. Per essere amate e felici. 
2. Cantate la vostra canzone di 

amore. 
Troveranno certamente in essi 

quaLcosa di utile e che farà piace­ 
re conoscere. Inviare per ogni vo­ 
lumetto L. 60. 
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Conforti e ... preoccupazioni 
( confinuozione} 

Cronaca di S. Zenone 

Seconda preoccupazione. 
Rispondo ora alla seconda do­ 

manda: 
E' proprio sincera ll1 vostre per­ 

lecipezione ella vita religiose ? 
Non dovete offendervi perchè è 

una domanda quella che vi faccio, 
non già un'affermazione. Al tempo 
di Gesù vivevano i Farisei, da Lui 
qualificali come sepolcri imbianca­ 
li; e c'era pure della gente che 
meritò di essere rimproverala da 
Gesù con queste parole : • questa 
~ente mi onora con le labbra, ma 
il suo cuore è lontano da me • 
Può anche essere che oggi quest~ 
brulla razza di genie sia scomparsa, 
non lo nego; .certo che la grami­ 
gna dìffìcilrnenle muore. 

Crisiioni; degni lìgli di .... Iorisei, 
Perchè Gesù, così mite, rimpro­ 

verò tanto aspramente i fori sei fino 
a chiamarli • rozza di vipere, se­ 
polcri imbiancali. belli ali' esterno, 
ma pieni di marciume all'interno? .. • 
Perchè essi erano dei superbi che 
pur di ollenere i primi posti, pur 
di sedere nella Caltedro di Mosè, 
mendicavano la stima del popolino 
fingendosi dei santoni. Prendevano 
così in giro il popolino e, se fosse 
stelo possibile, anche il Signore. 
Che vi siano anche oggi dei cri­ 

stiani che moltiplicano le pratiche 
esteriori di religione per guada­ 
gnarsi la stima del popolo nello 
speranza di arrivare ai primi posti 
e di sedere nella Caltedra di Mo­ 
sè? ... Non dovete offendervi, vi ri­ 
peto, perchè la mio è una domanda 
non una •affermazione. Però non ~ 
una domanda balordo. 

Cristiani .... il cui cuore è lonia­ 
no de Dio. 

Voglio sperare, anzi mi tengo 
certo, che nessuno dei cristiani di 
S. Zenone pratichi la religione col­ 
i' intento di iml::irogliore il popolo e, 
se fosse possibile, anche il prete. 
Dubito invece che vi possano es­ 
sere dei cristiomi la cui fede non 
investe tutta la loro vita, ma si 
fermo solo alle pratiche esteriori. 
Dovete permettermi di dirvi sìnce­ 
romenle quello che penso. Prima 
di essere vostro parroco, avevo 

sempre .ae~tito dire che 5. Zenone 
era la Parrocchia modello, l' oasi 
della Diocesi ; mi volevano perfino 
dar da intendere che a 5. Zenone 
non si commettevano peccati mor­ 
tali. Si, è vero : in pochi paesi si 
frequentano chiesa e sacramenti 
come a S. Zenone. Ma io vi do­ 
mando : lo fanno lutti per convin­ 
zione, oppure lo fanno per abitu­ 
dine o peggio ancora per un ri­ 
spetto umano a rovescio, per non 
essere segnati a dito ?. . .. Ecco : io 
dubito che non lutti lo facciano 
per convinzione. E vi espongo al­ 
cuni fatti che servono ad avvalo­ 
rare la mia asserzione. 

I. - A S. Zenone noo si si« 
bene in chiesa, me si dorme e si 
chiecchero. E questa è una man­ 
canza di rispetto ad un luogo sa­ 
.cro. Si viene in chiesa per onorare 
il Signore e Lo si offende I Si viene in 
chiesa per assistere alla Messa che 
è la rinnovazione del Sacrificio 
de Ila Croce e, mentre sull' altare 
Gesù muore misticamente. si ride 
e si chiecchere !... Direte voi che 
chi fa così viene in chiesa per con­ 
vinzione? ... 

2. - A S. Zenone molli si fer­ 
mano appena entro la porla della 
chiesa, da dove non si può vedere 
nè sentire il sacerdote che celebra 
la Messa. Invitali a farsi eventi, 
molti si ostinano. Rimproverali, si 
offendono e, piuttosto di venire in­ 
nanzi, preferiscono di andare in al­ 
tre chiese, dove - almeno dicono 
essi - si può stare e fare quello che 
si vuole e nessuno fa osservazione. 
Direte voi che chi fa così viene in 
chiesa per convenzione ? ... 

3. - A S. Zenone vi sono state 
delle persone che qul1ndo ho pro­ 
posfo di modiiicare il suono delle 
campane, hanno espresso il propo­ 
sito di non venir più in chiesa e di 
far nascere un pandemonio. Direte 
voi che chi fa così viene in chiesa 
con convinzione ? ... mfl .. 
4. - A S. Lenone vi sono delle 

persone che si sono assentate da 
ogni allività del/' A. C. ed hanno 
perfino ridotta la loro frequenza ai 
sacramenti perché il parroco nuovo 
non le ha messe sul candelabro 
come credono di meritare, e forse 
lo meritano, io non lo nego. Direte 
voi che chi fa così viene in chiesa 
con convinzione ? .... 

5. - A S. Zenone vi sono sposi 
che, trasgredendo le leggi del ma- 

lrimonio, si macchiano di due gra­ 
vissimi delitti, frustano il fine pri­ 
mario del matrimonio e tradiscono 
lo fedeltà coniugale. Vi sono pure 
dei pasticcelti nelle lunghe prepa­ 
razioni al malrimonio non sempre 
sorvegliok d e ì genitori. E si con- 
tinua ad andare con frequenzo, poco 
lodevole, ai sacramenti. Direte voi 
che chi fa così va in chiesa con 
convinzione ? ... 

6. - A S. Zenone vi sono dei 
cristiani che alla mattina vengono 
a messa e magari fanno la comu­ 
nione e allo sere venne al cinema 
dove si proietta : Duello al sole - 
Riso amaro - Scarpelle rosse ecc. 
Direte voi che chi fa così viene in 
chiesa con convinzione? ... 

7. - A S. Zenone per il passalo 
c'è state della genie (e perché non 
ci potrebbe essere anche oggi ?) 
che ogni domenica andava in chie­ 
sa a sentire la predica del parroco 
per poterla censurare, sebbene 'non 
avesse ricevuto dal Vescovo I' uf­ 
ficio di censore ecclesiastico. Di­ 
rete voi che chi fa cosi viene in 
chiesa per convinzione? 

B. - A S. Zenone vi sono delle 
persone che vorrebbero imporre la 
loro volontà al Parroco in cose 
che sono di sua esclusiva compe­ 
tenza e gli mancano, anche pubbli­ 
camente, di rispetto se non cede 
alle loro pretese. Direte voi che chi 
fa così viene in chiese per convin­ 
zione? 

9. - A S. Zenone c'è della gente 
che godrebbe se, abusando della 
buona fede e della credulità del po­ 
polo, riuscisse a sobillare la popola­ 
zione contro il parroco, se riuscisse 
mandare a monte i suoi progetti, 
se riuscisse a ottenere che il parroco 
rinunziasse alla parrocchia, e, per col­ 
mo di ironia, vogliono passare per 
difensori degli interessi spirituali del 
prossimo. Direte voi che questi sono 
dei buoni cristiani, che sono degli 
apostoli ?. .. . E allora vi domando: 
de chi hanno ricevuta /' invcslilura 
di apostoli ? ... forse de! Vescovo o 
direilamenie dallo Spiri/o 5l1nfo? 

Avrei molte altre cose do dire ; 
ma per ora è meglio fare punto. 
Ognuno faccia un esame di co­ 

scienza ; si domandi : e Sono cri­ 
stiano per convinzione o per abi­ 
tudine, o per qualche cosa altro di 
meno pulito ? •. 

Tip. A. Victnzi ~ Bass..nno 


